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Diciottomila lavoratori dell'Aretino aspettano l'integrativo 
— , — ~ — — > — • — • — • - •• — 

lente le trattative nel tessile 
\ 

Per il padrone non c'è fretta 
Il sindacato ha già presentato le piattaforme alla Lebole, Gioie Mimmina e Vega ma an­
cora la controparte non ha risposto - Richieste qualificanti per il lavoro e l'informazione 

AREZZO — Avanti adagio e 
senza fretta: così* vanno le 
trattative per i contratti in­
tegrativi del tessile abbiglia­
mento aretino. Diciottomila 
sono i lavoratori che pazien­
temente attendono un segno 
di vita dalla Associazione In­
dustriali. 

Molte piattaforme il sinda­
cato le ha già presentate: 
Lebole. Gioie. Mimmina. Ve­
ga. che da sole rappresentano 
la metà degli occupati nel 
settore. Ma finora, sono pas­
sati due mesi, le varie dire­
zioni aziendali continuano a 
dimostrare un eccezionale 
mutismo. Speriamo che di­
penda tutto dalle ferie. Al 
sindacato comunque la voglia 
d'aspettare è poca e alla Le­
bole già a fine luglio è stata 
fatta un'ora di sciopero. 

Le future trattative non sa­
ranno certo facili. L'ultimò 
contratto risale a cinque anni 
fa e non si può certo dire 
che questo lustro sìa stato di 
normale amministrazione. 
Nel!a crisi generale -lei pai>ì,̂  
un posto d'onore è toccato al 
settore tessile abbigliamento. 
per essere precisi più all'ab­
bigliamento e alle confezioni 
che al tessile. 

Questi sono stati anni spesi 
a fare previsioni sul settore. 
Alcuni hanno indosso alla 
svelta l'abito per il funerale. 
altri hanno tentato di dare 
ottimismo con un sorriso 
triste stampato sulla bocca. 

Nell'aretino le cose non 
sono andate poi tanto male. 
La Lebole, grazie alla sua 
collocazione all'interno delle 
Partecipazioni Statali fa caso 
a sé, ma per il resto dell'are­
tino ci sono aziende che 
hanno tenuto e pure bene. 

«Il 79, dicono alla ?ILTEA. 
è stato un buon anno e il 
settore adesso non è in cri­
si». E' un giudizio questo 
condiviso anche dal sindacato 
nazionale FULTA: in un suo 
drcumentb, aàffcrma ^ 'che i 
primi mési dell'anno sono 
stati buoni. • - ,'-

Preoccupazióni ' ' comunque 
non mancano: la recessione 
che avanza, le misure prote-
7Ìonistiche adottate da diver­
si paesi, le nuove difficoltà 
che possono presentarsi per 
il rinnovo dell'accordo multi-
fibre. 

In questo quadro incerto e 
contraddittorio quindi si va 
al rinnovo dei contratti a-
ziendali. 

Vediamo i contenuti delle 
piattaforme sindacali. «Le ri­
chieste avanzate, dice Savini 
della FILTEA. sono estre­
mamente contenute da un 
punto di vista economico. | 
Siamo in una media bassa 
rispetto al quadro nazionale. 
Abbiamo deciso di puntare 
sull'informazione. sull'occu­
pazione (riapertura del tura 
o\e<-) sulla difesa della salute 
in fabbrica». 

Alla base ' delle richieste 
sindacali c'è comunque una 
considerazione: esistono con­
crete possibilità di conso­
lidare il settore. Da queste 
premesse scaturiscono i punti 
delle piattaforme. 
* ORGANIZZAZIONE DEL 

LAVORO. L'obiettivo del sin­
dacato è quello di spezzare la 
monotonia del lavoro, garan­
tendo- nel contempo una 
crescita di professionalità 
dell'operaio. Si chiede quindi 
la rotazione delle lavoratrici 
su più fasi e più macchine e 
la ricomposizione delle fasi 
di lavoro. Il settore delle 
confezioni. ~ tecnologicamente 
molto arretrato, ha ancora 

un'organizzazione del lavoro 
estremamente parcellizzata 
per cui l'operaio ripete all'in­
finito fasi molto semplici. 

Il sindacato chiede che le 
numerose fasi vengano ac­
corpate e che i lavoratori 
possano essere impegnati m 
macchine diverse, a rotazione 
appunto. 

AMBIENTE. Dietro questo 
«punto» c'è una lunga stona. 
costata a molte operaie la 
perdita della voce e altre ma­
lattie. Tra Lebole e Gioie cir­
ca 200 sono le lavoratrici 
ormai croniche: il loro im­
piego in catena è impossibile. 

Molte di loro parlano ades­
so con un filo di \oce. Le 
cause: stoffe trattate con so­
stanze chimiche pericolose e 
ambienti di lavoro ricchi di 
polvere, con ricambi d'aria 
spesso inesistenti. 

Polvere a aldeide formica 
hanno il più delle volte costi­
tuito una miscela pericolosis­
sima. Adesso la situazione è 

in lento miglioramento. I 
sindacati chiedono un con­
trollo delle stoffe e libretti di 
rischio per le operaie. 

Non solo: convenzioni delle 
varie aziende con il consorzio 
socio sanitario di zona per 
un intervento della medicina 
pubblica in fabbrica, per una 
reale prevenzione delle ma­
lattie e degli infortuni. 

SALARIO. La richiesta di 
aumento si aggira attorno al­
le 40 mila lire. < -

INFORMAZIONE. E' que­
sto il primo punto di tutte le 
piattaforme presentate. I 
sindacati vogliono conoscere 
i programmi produttivi e di 
investimenti dell'azienda, la 
quantità e la qualità del la­
voro che danno all'esterno. 

Si tenta cioè di avere un 
controllo sul decentramento 
produttivo e sul lavoro nero: 
le strade che molti industria­
li „ del settore scelgono nei 
momenti di crisi. 

OCCUPAZIONE. La parola 

d'ordine è riapertura del turn 
o\er. L'età media in molte 
aziende cresce di anno in 
anno ed energie fresche non 
se ne vedono. 

Pochissime sono le aziende 
che hanno effettuato in que­
sti ultimi mesi nuove assun­
zioni- Gioie. Vega. Confar. 

La Mimmina non ha assun­
to ma ha decentrato altro la-
toro. Il sindacato dell'abbi­
gliamento CGIL afferma che 
il settore ha fatto larghi pro­
fitti e che uno sviluppo o 
perlomeno un consolidamento 
della occupazione è più che 
possibile. • 

Nelle prossime settimane si 
dovrebbero avviare le trattati­
ve. Difficile anticipare l'atteg­
giamento degli industriali. 
L'unico segnale positivo, per 
il momento è venuto dalla 
Gioie che si è dichiarata di­
sponibile ad incontri specifici 
sui vari temi. 

Claudio Répek • 

Spericolate 
manovre ; 

della 
direzione 

dei cantieri 
Sicet 

GROSSETO — Il coordi­
namento dei delegati dei 
Cantieri SICET, la socie­
tà appaltatrice della SIP 
con 700 dipendenti di cui 
108 a Grosseto di Siena. A-
rezzo. Grosseto, Viterbo. 
Viareggio e Poggibonsi, 
riunitosi a Siena con la 
partecipazione delle segre­
terie delle rispettive Firn 
provinciali, ha discusso 
criticamente la situazione 
dell'azienda, con partico­
lare riferimento alle con­
dizioni di crisi introdotte 
illogicamente dalla dire­
zione all'interno della fab­
brica. 

Il coordinamento respin­
ge con fermezza tale at­
teggiamento della direzio­
ne e ne sottolinea l'aspet­
to più negativo rappre­
sentato dalla manovra 
spregiudicata che va fa­
cendo da alcuni mesi a 
questa parte in ordine al­
la erogazione delle retri­
buzioni. le quali devono 
essere corrisposte, invece, 
con il ripristino nella cas­
sa aziendale delia corre­
sponsione di acconti e pa­
ghe mensili alle scadenze 
prefissate che devono es­
sere rigidamente rispet­
tate. 

Inoltre il coordinamen­
to ha deciso di richiedere 
sollecitamente l'incontro 
delle parti, per definire 
con maggiore coerenza ed 
equilibrio gli aspetti nei 
rapporti di lavoro, con 
particolare v riferimento 
all'organizzazione del la­
voro ed a una migliore u-
tilizzazione dei mezzi e del 
personale 

Intanto ieri mattina una ' 
delegazione della SICIET 
è stata ricevuta dal pre­
sidente della Giunta. Ma­
rio Leone. I lavoratori 
dell'azienda e i rappre­
sentanti sindacali della 
FLM hanno chiesto un in­
tervento concreto della 
Regione Toscana nei con­
fronti della SIP. 

Non vengono sfruttate a pieno tutte le sue possibilità 

L'Alitalia e l'Ati «I __ __ ̂ ottano» 
l'aeroporto «Galilei» di Pisa 

Il giudizio del presidente della Società aeroporto toscano — Le strutture dello scalo sono sta­
te razionalizzate — Occorre fare pressione per sbloccare la situazione e intensificare i voli 

PISA — « Sono anni che 1* 
Alitalia e l'Ati non produ­
cono più nessuno sforzo 
programmatorio per l'ae­
roporto Galilei dì Pisa, 
ma tendono a morti­
ficarlo persino sugli ora­
ri dei voli in modo da ave­
re come conseguenza un ca­
lo dei coefficienti di occu­
pazione. o quanto meno un 
calo della sua potenzia­
lità >. ) 

Il presidente della Socie­
tà aeroporto toscano, Ezio 
Canicci ha cosi descritto, 
nel corso di una conferen­
za stampa la situazione in 
cu": versa il Galilei. 

Da tempo si ~ parla" del 
risolo che lo scalo pisano 
svolge nella dinamica del­
l'aviazione civile italiana, 
ma sembra non esserci cer­
tezza sul suo futuro, per il 
permanere di una situazio­

ne di stallo con la compa­
gnia di bandiera. 

Secondo Corucci il piano 
che la Sat ha impostato 
non è da solo sufficiente a 
dare un impulso 

L'aeroporto come struttu­
ra è tuttavia pronto; infat­
ti nell'immediato futuro e 
pili ancora nei primi anni 
di questo decennio esso <è 
preparato, dice il presiden­
te. ad accogliere ogni tipo 
di utenza per quanto ri­
guarda i passeggeri, le mer­
ci e gli aeromobili >. 

Anche il personale « è 
sufficiente ed è in grado di 
assistere il traffico >. 

I1 presidente della Sat ha 
detto quindi che « a que­
sto punto non servono a 
niente prese di posizione 
singole, ma, come più vol­
te è stato sottolineato, gli 
enti economici pubblici, le 

forze sindacali, insieme al­
la Sat stessa devono com­
piere un salto di qualità per 
contribuire ad un effettivo 
decollo del Galilei. 

Le strutture dell'aeropor­
to di Pisa sono state razio­
nalizzate in maniera tale 
da ricevere come si è detto 
qualsiasi tipo di aereo: 
«quello che doveva essere 
fatto — ha spiegato Coruc­
ci —. e che a più riprese 
ci aveva sollecitato di fare 
la stessa compagnia di 
bandiera lo abbiano fatto. 
Non ci sono più ostacoli 
tecnici al decollo del Ga­
lilei Il problema, a questo 
punto, è esclusivamente di 
volontà politica >. Nel frat­
tempo i programmi di am­
piamente proseguono con 
la presentazione del proget­
to della nuova aerostazione 
passeggeri e del prolunga­

mento della pista. Ciò no­
nostante pare che l'Alita-
lia continui a boicottare 1' 
attività dello scalo pisano 
nell'ambito tra l'altro di 
un'assenza globale di stra­
tegia e in aperta contrad­
dizione per di più con i pro­
getti aeroportuali approva­
ti dal ministero. ^> i '' 
> e Chiediamo allora — ha 
concluso il presidente del­
la Sat — che qualcuno si 
faccia promotore di un in­
contro e di una serie di ini­
ziative capaci di bloccare 
la situazione. -.*.<•<• 

A questo punto, da parte 
nostra, non vediamo altra 
via che quella delle pres­
sioni politiche, affinché il 
Galilei assolva di fatto il 
ruolo per il quale si è strut-
turato >. 

Aldo Bastoni 

Conferenza stampa del PCI a Livorno sulla viabilità locale e nazionale 

Per le strade toscane 
il governo fa ben poco 

II giudizio dell'on. Libertini sull'incontro tra Regione Toscana e ministero dei 
Lavori pubblici - Il ruolo del porto - Braccio di ferro solo «formalmente» chiuso 

LIVORNO — « Le assicurazioni date dai rappresentanti del governo non sono sufficienti per farci ritenere conclusa la bat­
taglia che il PCI sta conducendo a livello locale « nazionale per risolvere i problemi della viabilità». Il compagno Lucio 
Libertini ha cosi commentato l'esito dell'Incontro che si è tenuto a Roma tra una dslegazione guidata dall'assessore regio­
nale ai lavori pubblici Dino Raugi e il ministro ai lavori pubblici Compagna. Il giudizio è stato espresso ieri nel corso di 
una conferenza stampa presso la federazione del PCI a Livorno dal senatore comunista che ha fatto il punto sulle leggi at­
tualmente in discussione al parlamento sul sistema dei trasporti. In particolare Libertini si è soffermato sulla « funzione stra­
tegica dell'area portuale li-

VIAREGGIO — II primo 
sfratto che doveva essere e-
seguito il 3 settembre è stato 
rinviato di 20 giorni, ultima 
proroga chiesta alla pretura 
dall'amministrazione comuna­
le per essere messa nella 
condizione di trovare una so­
luzione. 

Il prossimo mercoledì scat­
ta il secondo sfratto e cosi di 
seguito per altri 10 fino alla 
fine del mese. E' appena una 
settimana che si è insediata 
la nuova giunta e già diversi 
incontri e riunioni sono sinti 
fatti sugli sfratti esecutivi; 
lavoro che è stato amo a men­
te sollecitato e accelerato da 
un'agguerritissimo comitato 
sfratti costituitosi nel giugno 
di quest'anno e che si è 
impegnato in una contratta­
zione serratissima con tutte 
le istituzioni, dai consigli di 
circoscrifione al prefetto. 

E' di mercoledì infatti l'in­
contro ufficiale tra nuova 
giunta e comitato sfratti. 
riunione sollecitata dal comi­
tato stesso per sapere le de-
civoni definitive che l'ammi­
nistrazione seguirà per fron-
t regi* re i casi più urgenti. 

In quella sede gli sfrattati 
avevano riproposto i loro pun­
ti prioritari: rifiuto categori­
co di qualsiasi soluzione 
provvisoria e di tutte quelle 
che potrebbero determinare 
uno sradicamento dal 
quartiere originario; rifiuto 
(e l comodato (affitto gratui­
to di un appartamento con-

A Viareggio ci sono 700 appartamenti sfitti tutto Fanno 

Sfratti: il Comune corre ai ripari 
Sono già avvenuti numerosi incontri tra il comitato sfrattati e Famministrazione 

| cesso dalla proprietà a tempo 
{ determinato); -: acquisizione 

degli alloggi costruiti abusi­
vamente in trasgressione del­
la legge 10 (Bucalossi); inda­
gine sui proprietari che ten­
gono !e case sfitte tutto l'an­
no; assunzioni a questo pro­
posito di personale straordi­
nario potenziando l'ufficio 
Casa; infine requisizione del­
le case inutilizzate sapendo 
però che la requisizione non 
è che uno « sfratto a vita » e 
che non risolve il problema. 

Da parte del comitato 
sfratti è stato comunque dato 
atto all'amministrazione co­
munale di aver condotto con 
la massima correttezza e par­
tecipazione tutto il lavoro 
fatto fino ad oggi. ; 

« E" stato importante per 
noi. ma credo per tutta la 

.cittadinanza, vedere il sinda­
co e vicesindaco sostare di­
nanzi alla casa della prima 
famiglia con lo sfratto esecu­
tivo » — ha infatti affermato 

Ferrari membro del comitato 
— e questo ci ha dimostrato 
che l'amministrazione sente 
profondamente le nostre esi­
genze ». Ieri mattina sono 
state poi ufficializzate in oc­
casione di una conferenza 
stampa. le posizioni che 
l'amministrazione comunale 
farà sue rispetto a questo 
scottante problema. 

n sindaco si è soffermato 
soprattutto sulla necessità di 
creare una forte sensibilità 
sociale intorno a questo 
gruppo di cittadini partico­
larmente debole e indifeso. •> 

Ha peso la parola poi il 
compagno Caprili, vice sin­
daco. illustrando dettagliata­
mente . la posizione della 
giunta che ha l'assenso di 
tutte le forze politiche pre­
senti in consiglio comunale. 

-• Tre saranno infatti le linee 
di azione seguite dal comu­
ne: 1) impedire gli sfratti 
cercando tutte le soluzioni 
possibili ed evitando che le 

soluzioni trovate comportmo 
uno sradicamento dei nucle: 
familiari, respingendo quindi 

l la possibilità di ricorrere al 
pensionamento in albergo. 2) 
riprendere più intensamente 
di quanto è stato fatto fino 
ad oggi (730 proprietari con­
vocati. sono stati strappati 3 
comodati) ì rapporti con la 
proprietà. 

Ricorrere quindi, per risol­
vere i casi improrogabili, al­
l'acquisizione delle abitazioni 
fuori della legge Bucaloasi, 
colpendo tutti i casi di Infra­
zione e di abuso. 3) terso ed 
ultimo rimedio: intervenire 
rispetto alla proprietà se le 
prime strade si dimostrano 
impercorribili a causa di ir­
rigidimenti del proprietari su 
posizioni di chiusura. -

Anche il sindaco è ritorna­
t o , su questo ultimo punto 
precisando che non è Inten­
zione dell'amministrazione 
schierarsi contro una fetta di 
cittadini, anche perchè le ca­

se a Viareggio ci sbno e non 
tutte vengono utilizzate l'e­
state; almeno 700 .su 4. mila 
rimangono sfitte tutto l'anno. 
E* necessario quindi che ven­
ga sbloccato il mercato in 
nome di una solidarietà civile 
e umana che in questo caso 
è pretendibile. 
« L'amministrazione comu­

nale — ha aggiunto il sinda­
co — non si tirerà però In­
dietro davanti ad atti di for­
za se solo questi potranno 
dare una casa a persone che 
hanno sempre pagato l'equo 
canone ». 

L'amministrazione comuna­
l e . per bocca di Caprili, si è 
poi impegnata a portare, in 
occasione d el convegno del-
l'ANCI, la proposta di un 
coordinamento nazionale dei 
piccoli comuni perche venga 
mutata la legislazione nazio­
nale sulla casa. 

Carla Colzi 

vornese». Su questo tema 
inoltre, si terrà a Livorno. 
i primi di settembre, un 
convegno organizzato dal 
PCI in preparazione della 
prima conferenza dell'eco­
nomia marittima prevista 
per gennaio a Genova. 

Libertini ha ricordato 
che le proposte sul siste­
ma dei trasporti sottopo­
ste al dibattito parlamen­
tare si limitano a tre di­
segni di legge (quello per 
l'autostrada Torino-Frejus, 
per i tre completamenti 
autostradali e per l'assun­
zione da parte dello stato 
dei ' debiti delle • società 
concessionarie). 

«Il PCI ha sempre su­
bordinato l'accettazione di 
queste proposte sul siste­
ma autostradale a tre 
questioni determinanti: 
l'adozione del piano inte­
grativo delle ferrovie — 
un piano che già esiste, 
che è stato concordato 
con le Regioni ed è coper­
to finanziariamente — e la 
presentazione del piano 
Urlio ferrovie in conces­
sione e del piano per i 
porti >. 

Su questi argomenti è 
aperto un braccio di ferro 
tra PCI e governo che so­
lo « formalmente > — ha 
sottolineato Libertini — si 
è concluso un mese fa 
quando il governo ha con­
segnato al nostro partito 
un documento in cui si 
accettavano tutte queste 
condizioni. •" 

In realtà l'argomento 
non è ancora risolto, 1 
piani sono arenati nel di­
battito parlamentare op- i 
pure mancano i fondi. An­
che il • futurp - dell'auto­
strada ' Livorno-Civitavec­
chia è contenuto nel pac­
chetto complessivo 

«Il viaggio della delega­
zione regionale — ha con­
tinuato Libertini — è da 
considerarsi positivo. An­
cora una volta ha eviden­
ziato l'impegno costante di 
cui si è fatta carico la Re­
gione per risolvere gli an­
nosi problemi della viabi­
lità sul territorio. Ma, in 
definitiva, i rappresentanti 
del governo non hanno 
introdotto alcuna novità. 
Si sono limitati ad infor­
mare sul dibattito polìtico 
In corso, e di concreto 
non c'è niente di nuovo. 

Soprattutto continuano 
a mancare leggi e finan­
ziamenti ». 

Mentre tutti gli * altri 
paesi europei stanno In­
tensificando gli investi- \ 
ment ì , per dotarsi di si- ' 
stemi ' altamente • specia- ' 
lizzati e competitivi di 
trasporto, i governi italia­
ni continuano a sottovalu­
tare il problema. 

« Prima si è fatta strada 
la politica che tendeva av 

considerare un "nemico" Il 
trasporto -pubblico e che 
ha penalizzato soprattutto 
il sistema ferroviario. Ora 
i governi che si succedono 
i n Italia durano solo po­
chi mesi e si occupano di 
tutto, meno che dei prov­
vedimenti concreti». 

Sul trasporto marittimo 
e su quello ferroviario si 
giocherà in futuro la par­
tita della competitività. E 
l'Italia rischia di perdere... 
il treno. Livorno in questo 
contesto assume un ruolo, 
determinante, una funzio­
ne strategica, appunto, nel 
collegamento tra il Medi­
terraneo e il centro Euro­
pa. 

«Se verrà realizzata la 
Pontremolese — la linea 
ferroviaria di raccordo 
con la pianura Padana — 
e verrà rafforzata la Fi­
renze-Pisa (linee per le 
quali esistono già i finan­
ziamenti), insieme alle 
strutture portuali previste 
ed al tronco autostradale 
Livorno-Civitavecchia, • — 
ha concluso Libertini — 
per l'area portuale livor­
nese si prospetta un futu­
ro molto Interessante». 

Oltre a questi interventi 
« che dovranno essere col­
legati a quelli generali dei 
porti italiani » Libertini ha 
ricordato la questione del 
raddoppio dell'Aurelia: 
t quando parliamo di 
"priorità'* dell'Aurelia. non 
intendiamo intralciare — 
come . erroneamente e 
strumentalmente si è so­
stenuto — la realizzazione 
dell'autostrada Livorno-Ci­
vitavecchia ». 

Tutt'altro. E' stato 
proprio • l'irrigidimento del 
PCI che ha obbligato il 
governo a includere nel 
disegno di legge i tratti 
Livorno-Civitavecchia 

Sftfania Fraddanni 

P i c a l n r t n n S I I ' A M A I - S SCRANO (GR) — Le ricche tradizioni e il patrimonio 
m a c t i g o n u dii e p o c a s t o r ico lasciatici in eredità dai nostri avi n o i cessa mal 

Scoperte 
due 

cariatidi 
nel comune 
di Sorano 

ore etrusea d i stupire per la sua originalità, valore e significato. 
r " c «siiuawa Ieri mattina a Sorano, comune dove si trova il « gioiel-

• lo » etrusco di Sovana, su esplicito invito dell'amministra­
zione comunale di sinistra, il dottor Santi, sovrinten­
dente ai beni ambientali e architettcnici di Siena ha 
visitato le pitture ritrovate in un'abitazicne del « borgo » 
insieme alla scoperta di due « cariatidi » al fine di valu­
tare l'intervento necessario per il recupero e la loro 
salvaguardia. 

- La visita del sovrintendente segue il sopralluogo già 
effettuato con una equipe di esperti che subito dichiara­
rono l'importanza storica dei dipinti e delle cariatidi 
venuti ala luce. 

Le cariatidi seno state ricavate da una cantina situata 
in un appartamento ubicato nel vecchio « Centro sto­
rico» del paese, scolpite nel tufo a mezzo tondo che 

stanno a testimoniare come la loro formazione risalga 
ad un'epoca remota che gli esperti sembrano indicare al 
periodo pre-etrusco. - ^ 

La scoperta è stata fatta da un gruppo di studenti 
dell'Istituto di Urbanistica della facoltà di architettura 
dell'università di Firenze che coordinati dal professor 
Riccardo Mariani, da alcuni mesi, incoraggiati e aiutati 
materialmente dal Comune, attraverso il loro spontaneo 
lavoro di studio, ricerca e rilevazioni, idee e scoperte, 
8t?*ir.s dando un positivo aiuto per porre in concreto ie 
premesse per la elaborazione di un organico progetto 
per il recupero del centro storico. 

In questo lavoro di studio e ricerca archeologica, oltre 
alle cariatidi, altro materiale e altre interessanti scoperte 
seno venute alla luce. i "• 

Per rendere pubblica conoscenza di tale patrimonio 
artistico, il Comune, nei giorni scorsi, ha organizzato 
due serate interessanti, proiettando un filmato sul cen­
tro storico realizzato da alcuni studenti che ha dato 
luogo ad un'interessante «botta e risposta» tra i citta­
dini e i realizzatori del documentario. 

Sul versante che riguarda il «fiume lente», alcuni 
itinerari sono stati ridisegnati e tracciati per accedere 
alle entrate principali del vecchio abitato che la vege­
tazione da molti decenni aveva nascosto. 

Molte abitazioni sono state segnalate ed hanno avuto " 
la loro giusta considerazione per le particolarità archi­
tettoniche e il valore storico di acuni intemi, finora 
sconosciuti alla gran parte dei cittadini di Sorano, cosi 
come alle migliaia di turisti che scelgono il comoreti-
sorio dell'Albegna come loro meta turistica preferita". 

p. Z. 

~ • * ? ! 

Archeologia 
industriale 

toscana 
Un convegno 
in Inghilterra 

L'archeologia industriale è una disciplina che si sta diffon­
dendo. < 

Grosso modo è la storia dei mutamenti tecnologici, l'inda­
gine sulle origini della rivoluzione industriale 

Da oggi a Liverpool in Inghilterra si tiene il convegno 
nazionale di questa disciplina, al quale partecipano studiosi 
da tutto il mondo. - -

Due anche dall'Italia: la professoressa Roberta Morelli 
dell'università ' della Calabria e il professor Ivan Tognarini 
dell'università di Siena che presentano una relazione sulla 
situazione di Follonica. 
. - C'è infatti il progetto per la città maremmana di costruir» 
un museo nazionale del ferro che faccia perno sul complesso 

. dell'ex ILVA, un'area di circa 8 ettari con numerosi edifici 
industriali inutilizzati e di grande interesse archeologico • 
su altre località della zona: Piombino, Valpiana. Gavorrano, 
Suvereto, Isola d'Elba. •* 
NELLA FOTO: Il cancella dell'ex Uva di Follonica 

Hanno avuto in sorte Valsandro e Rimini 
„ "W - • Z W 

Oca e Drago favorite 
al Palio straordinario 

SIENA — Questa volta i ca­
valli rr.igliori c'erano tutti. 
Alla tratta dì ieri mattina per 
il palio straordinario di do­
menica in onore del 6. cente­
nario della morte di S. Cate­
rina. fra i 18 soggetti presen­
tati figuravano anche i nomi 
di Urbino, Rimini. Panezio e 
Valsandro. 

Urbino, però è stato scarta 
to dai capitani delle contrade 
che partecipano al Palio per 
manifesta superiorità e così 
il baio della scuderia Ca.BO. 
La se ne è tornato nella sua 
stalla. 

Escluso Urbino automati 
camente l'attenzione degli e-
sperti e degli appassionati si 
è incentrata tutta sul puro­
sangue Valsandro (per la 
prima volta a! palio ma mol­
to quotato perrbc. oltre alla 
potenza, dispone anche di 
una buona predisposizione 
fisica per la Piazza del Cam­
po e di una afficacc espe­
rienza di corse in provincia 

'dove non si va tanto per il 
sottile). 

Sul baio Rimini, vincitore 

di 2 patii e sul famoso Pane-
zio vincitore per ben 5 volte-

Questi tre cavalli erano li­
masti lontani dalla Piazza del 
Campo sia a luglio che ad 
agosto. * 

Ad esultare per prima è 
stata l'Oca a cui il sorteggio 
per l'abbinamento dei 10 ca­
valli prescelti ha assegnato 
appunto Valsandro che tra 
l'altro dovrebbe venire mon­
tato dal fantino Aceto; l'Oca, 
quindi è la grande favorita 
anche se non è da sottovaia-
tare il Drago a cui è andato 
Rimini. 

La fortuna ha arriso ancho 
alla Selva che ha portato nel­
la propria stalla Panezio. 

Una buona spanna al di 
sotto di questi tre soggetti 
appaiono gli altri cavalli: alla 
Torre è andato Tessera, al 
Bruco Speranza, all'Istrice 
Miura. alla Lupa Ascaro, alla 
Tartuca Zìngara, alla Chioc­
ciola Valet, alla Pantera 
quato Tasso. Tra questi 
trebberò eventualmente 
mergere i soggetti della 1 
re e della Chiocc 


